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quello del re la tore e del ministro, il parere 
espresso dalla Giun ta generale del bilancio 
nella sua relazione del 17 dicembre 1908, 
nella quale a pag ina 3 si dice: « il benefìcio 
a p p o r t a t o dall 'ar t icolo 9 del testo a t t ua l e 
3 dicembre 1905 r imane r iservato, come f u 
sempre nel l ' in tento del legislatore, al vero e 
propr io cognac ». 

Adesso, questo in t end imen to che dalla 
G iun ta del bi lancio è s ta to due vol te auto-
revolmente riconosciuto, viene modificato 
nel disegno di legge. 

E la conseguenza di tale modifica è ov-
via: la concorrenza del cognac artificiale, 
che p rodur rà s icuramente la fine del cognac 
genuino. 

Se si modifica in fa t t i il regime a t tua le 
nel senso propos to dal Governo, l ' i ndus t r i a 
del vero cognac verrà s icuramente ad essere 
b a t t u t a nel campo della concorrenza eco-
nomica. 

Éd eccone la dimostrazione. Con la legge 
v igente che dà l ' abbuono in na tu r a a l l ' a t to 
della fabbr icazione dello spirito e concede l'e-
senzione comple ta di impos ta nei dieci anni 
di invecchiamento , un e t tol i t ro di cognac 
genuino, calcolando il prezzo del vino a 10 
lire l ' e t to l i t ro , costa per mater ia pr ima lire 
45, per concia, interessi, ecc., 90 lire, in t u t t o 
135 lire; un e t to l i t ro di cognac artificiale, 
calcolando il prezzo dello spiri to di cereali 
a lire 240 l 'e t tol i t ro , costa per la mater ia 
p r ima 180 lire, per la concia, colorazione 
ed al t ro 15 lire, in to ta le 125 lire. 

La differenza è già tale da poter consen-
tire la concorrenza al cognac genuino. Se 
poi ora a ques ta differenza noi aggiungiamo 
le 80 lire di maggior differenza, che sono 
d e t e r m i n a t e dal l 'appl icazione della disposi-
zione del disegno di legge, si ha u n a spesa 
complessiva di 215 lire di f ron te a 125 lire 
che è il costo del cognac artificiale. 

Ora, perchè par l iamo in un senso ed ope-
r iamo in un a l t ro ? Abbiamo det to che oc-
corre a iu tare l ' i n d u s t r i a del cognac genuino, 
e poi quando si viene a l l ' a t tuaz ione della 
nuova disposizione di lègge, noi uccidiamo 
l ' i n d u s t r i a di questo cognac. 

Io, a ques t 'o ra , non credo di dovere a 
lungo ted ia re la Camera, certo come sono 
di avere, con la eloquenza di q u a t t r o cifre 
sol tanto , d imost ra to la necessità di lasciare 
le disposizioni a t tua l i della legge a favore 
del cognac genuino, e di avere una f a v o -
revole r isposta t a n t o dal l 'onorevole relatore 
della Giun ta del bilancio, q u a n t o dall 'ono-
revole ministro delle finanze, che non vor-

r anno rea lmente la mor te di ques ta i n -
dus t r ia . 

Quando ho visto vo ta re l 'ar t icolo 2 della 
legge, che protegge u n ' i n d u s t r i a florida, se 
vogliamo, di una par te del l ' I ta l ia nos t ra , u n a 
indus t r i a che è s t a t a ricca già di protezione 
precedente, e vediamo d 'a l t ro c a n t o ins is tere 
sopra un articolo, che può d e t e r m i n a r e la 
fine di un ' indus t r i a , che comincia a svolgersi 
con u n a cer ta vi ta l i tà , onorevole relatore,, 
onorevole ministro, io chiedo a voi che sia 
ga ran t i t a la sorte di questa nos t ra indust r ia . 
Noi abbiamo visto che la nostra espor ta -
zione comincia già a dare qualche r isul ta-
to. Ora perchè, onorevoli colleghi, non dob-
biamo cercare di a iu ta re questo e lemento 
di v i ta economica, che ci deve s tare a cuore? 
Io quindi mi auguro che l 'onorevole re la tore 
e l 'onorevole ministro vogliano accogliere 
la mia proposta . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole re la tore h a 
facol tà di par lare . -

A B I G N E N T E , relatore. Debbo osservare 
al l 'onorevole De Felice, che vi è un equi-
voco. F inché egli par la di consumo in te rno 
del cognac, può avere ragione, ma egli si è 
occupato p r inc ipa lmente della esportazione^ 
è ve ro? la quale è p rome t t en t e , e sulla 
quale dobbiamo fondarci . Ora per l 'espor-
taz ione vi è l 'art icolo 4, il quale dà l ' ab-
buono del l ' in tera tassa. Quindi ciò è preci-
samente quello che egli des iderava. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Per l 'espor-
tazione ? 

A B I G N E N T E , relatore. Sì, l 'ar t icolo 4 
dice : 

« Simile abbuono od accred i tamento è 
concesso per gli spirit i p rodot t i a l l ' in te rno 
ed espor ta t i all 'estero in na tura , nonché pel 
cognac es t ra t to dai deposit i di cui al l 'ar t i -
colo 3 della presente legge anche p r ima 
della scadenza del t e rmine minimo di gia-
cenza ed espor ta to al l 'estero, fino al l imite 
complessivo di 50,000 e t tan idr i per ciascun 
anno finanziario, al di là dei quali l 'ab-
buono è concesso sol tanto per la t assa di 
cui lo spiri to è e f f e t t i vamen te g rava to ». 

Proprio quello che lei des iderava . 
P R E S I D E N T E . Non facciano dia loghi . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io ho par-

lato del l 'esportazione, ma del consumo in-
te rno anche ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' agg iunta dell 'o-
norevole Camillo Mancini: 

« Nel primo comma, alle parole: reci-
pienti di legno, aggiungere: purché non ver-
niciati ». 


